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Nuovo intervento 
nel dibattito politico 

La giunta è 
transitoria, 

ma il programma 
va avanti 

Denuncia sindacale 

Discriminazioni 
al Cantiere 

Navale verso 
la manodopera 

femminile 
ANCONA — Il consiglio di 
fabbrica del Cantiere Navale 
tmconetano ha denunciato in 
\m documento l'atteggiamen
to assunto dalla direzione a-
ziendale sul problema della 
mano d'opera femminile. 

Un comportamento che 
viene definito («scandaloso» 
Per spiegare i motivi della 
dura presa di posizione l'or
ganismo sindacale riporta un 
caso attualissimo: circa t re 
mesi fa la direzione promise 
l'assunzione di una giovane 
che aveva già lavorato al 
CNR con un contrat to a ter
mine. «A tutt'oggi — dice la 
no ta — dopo mezze promes
se. continui rinvii, questa r a 
gazza è ancora a casa anche 
se nei nostri uffici c'è urgen
te bisogno di mano d'opera 
(vedi la richiesta di straordi
nar i e di mobilità di impie
gati da un ufficio all 'altro). 

Questo fatto — continua la 
nota del consiglio di fabbrica 
- - è un'ulteriore dimostra
zione della politica discrimi
natoria che la nostra azienda 
s t a a t tuando nei confronti 
della mano d'opera femmini
le. Avevano dichiarato nel 
1970 che non avrebbero più 
assunto donne e lo hanno 
drast icamente realizzato sen
za tener conto nemmeno dei 
principi fondamentali, sanciti 
dalla Costituzione, di fronte 
alla quale ogni cittadino è u-
guale all'altro, indipendente
mente dal sesso». 

In pratica da otto anni al 
Cantiere non si assumono 
più donne, che sono passate 
dalle 80 unità di allora, alle 
at tual i 62. In questo periodo, 
cioè, sono diminuite del 25<̂ > 
circa. 

Anche nei posti, una volta 
tradizionalmente occupati d a 

donne (dattilografi, archivisti, 
segretari) . oggi si trovano 
dipendenti maschi. Si regi
s t ra ancora una dequallfica-
z.one galoppante di tu t to 
questo personale: una sola 
impiegata al sesto livello. 

Il consiglio di fabbrica, al 
termine della denuncia, chie
de A questo punto risposte 
precise alla direzione. «Alla 
fine dell 'anno — dicono — si 
licenzieranno 15 impiegati, 
chiediamo che non siano so
stituiti da soli uomini». 

IL, DIBATTITO ospitato dal
l'Unità. sulla situazione al

la Regione ha già segnato 
alcuni punti a favore della 
chiarezza. Si può intanto 
considerare assai positivo il 
fatto di non aver lasciato 
affondare il periodo che ci 
separa dal 28 febbraio, in 
una coltre di ovattato silen
zio sullu veru materiu del 
contendere della lunga crisi 
regionale, àuto che le forze 
politiche hanno definito que
sta fuse come interlocutoria 
impegnandosi a luvorure per 
« verificare — a quella data 
— le condizioni per hi co
struzione di un governo che 
possa contare sull'apporto di 
tutte le forze della maggio
ranza ». 

Utile e interessante dunque 
e il fatto che già fin da ora 
ci siano in diverse sedi e 
vari organi di stampa pro
nunciamenti, interventi, ri
cerca e confronto di idee. E' 
vero che Belfagor sul Cor
riere Adriatico (impegnutis-
suno a cercare di coprire le 
responsabilità della DC nel
la lunga crisi e nella para
lisi della Regione) esprime 
il suo fastidio per tale, di
battito e non esita a incol
pare Berardi, segretario del 
BRI. di farsi portavoce del 
«- siluri » comunisti quando 
dice che. alla line di novem
bre occorrerà riaprire la 
trattativa alla Regione 

Ma veniamo allu sostanza. 
Nelle valutazioni delle varie 
forze polii ielle c'è un duto 
che è di forte rilevanza po
litica: si tratta della comu
ne riaffermuzione che la 
soluzione di Giunta data è 
una soluzione ponte e tran
sitoria e che per giungere 
positivamente alla fine della 

Domenica 
diffusione 

straordinaria 
dell'Unità 

ANCONA — Domenici 19 no
vembre l'Uniti pubblicherà una 
pagina tpecialc tallo stalo di at
tuazione del programma regionale 
con un riferimento particolare ai 
punti caldi della crisi economica 
marchigiana. In occasione della 
pubblicazione della pagina speciale 
ai organizza una diffusione straor
dinaria. Le federazioni e le sezioni 
4el partito tono invitate a far per
venir* le prenotazioni all'ufficio 
diffusione di Ancona (tei. 28500) 

ro la mattina di giovedì. 

legislatura, occorre presto 
una Giunta più forte, più 
ampia, più adeguata. 

In questi giorni il compa
gno Mussi presidente delta 
giunta ha formulato un con
cetto che è totalmente da 
condividere perché sintetizza 
chiaramente la questione. 
Egli dice: « La giunta e a 
termine! 28 febbraio » e ag
giunge « Occorre un impe
gno globale non solo della 
giunta ma di tutti i purtiti 
della maggioranza per essere 
all'altezza della situazione: il 
28 febbraio e alle porte, que
sta linea politica die stiamo 
seguendo mi sembra coeren
te con l'Impegno di operare 
sin d'ora per la costituzione. 
di una giuntu più forte. Una 
cosa e certa: le Marche non 
possono permettersi dopo il 
28 febbraio V.fìlh una ulte
riore crisi, drammatica come 
la precedente: nella giunta 
può essere inchiodata per 
un lungo periodo di tempo 
in una situazione di attesa ». 

Si può dunque dire che c'è 
consapevolezza ampia delle 
forze politiche e democrati
che che — data la gravità 
del momento — MOJJ con
viene nascondere la testa 
come lo struzzo e che. non 
conviene troppo prestare 
orecchio a chi suggerisce di 
continuare così fino al 1980 
(maqari col pretesto delle 
elezioni ad Ancona. Congres
si dì Bartito, elezioni europee 
ecc. e chi sa quanti altri 
argomenti di rinvio). 

Tutto ciò vuol forse signi
ficare che la Giunta e la 
Regione non lavorano? No, 
non vuol dire questo. Anzi 
si può dire che le prime set
timane di luvoro .sono state 
segnate da una positiva ri
presa dell'attività ammini
strative e legislativa. I pri
mi atti — coerenti al pro
gramma — sono significativi 
e dimostrano invece che la 
Giunta e il Consiglio stanno 
lavorando. 

Se però non vogliamo col
tivare l'illusione die tutto 
possa essere risolto solo con 
un forte attivismo occorre 
avvertire che con pur questi 
risultati, si intravvedono già 
segni politici preoccupanti 
che non devono sfuggire alla 
attenzione di nessuno. 

Vorrei richiamare l'atten
zione su due punti. 

1) C'è un unanime ricono
scimento del leale e forte 
apporto del BCI (nel Consi
glio nei Comuni, ecc.) alla 
attuazione del programma, 
ad una positiva collaborazio
ne con i compagni del BSt 
e gli altri partiti di giunta 
(e ciò non al fine di premere 
sulla giunta per metterla in 
difficoltà — come qualche 
de va cercando di insinuare 
— ma piuttosto il contrario 
per sostenerla pienamente). 

Nello stesso tempo però la 
crisi della DC, le sue con
traddizioni, la presenza di 
forti settori ostili ad una po
litica di risanamento, di rin
novamento, e di intesa, si 
manifesta con assenze, disim
pegni, scarsa convinzione nel 
sostegno dei punti qualifi
canti del programma e, tut
to ciò con le conseguenze 
ovvie. 

2) Occorre considerare che 
non è sufficiente produrre 
buone leggi e atti ammini
strativi. Rimane poi il pro
blema di una loro efficace 
attuazione, e ciò pone fon
damentalmente l'esigenza di 
una direzione forte di un 
governo che possa far fron
te prontamente all'emergenza 
economica e politica e che 
sia in grado di gestire in
teramente e prontamente le 
importanti leggi nazionali 
che affidano alle Regioni 
compiti avanzati di program
mazione. 

Per tutti questi motivi ap
pare evidente che non sono 
separabili i due momenti: 
attuare il programma e lavo
rare per uno sbocco politico 
che superi la attuale fase 
transitoria con un posso in 
avanti, con una Giunta che 
comprenda tutti i partiti del
la intesa avendo ben chiaro 
che questa non è una esi
genza del PCI ma una ne
cessità per le Marche. E dun
que il comportamento del 
partiti della maggioranza e 
il lavoro della giunta non 
potrà che essere valutato In 
rapporto al conseguimento 
di tali importanti obiettivi. 

Sappiamo che più di uno 
ci chiede se non pecchiamo 
troppo di ottimismo. E ci si 
chiede — a ragione — quan
to sia realizzabile una dispo
nibilità della DC a quella 
data. Inoltre nel dibattito 
sul nostro giornale i compa
gni Gianotti (PCI) e Seri-
boni (PSI) dicono che la 
« strategia delle larghe in
tese è esaurita »•>. 

Non sono certo opinioni « 
questioni da ignorare. Ma 
rimane il fatto che se è in
negabile lo stato di grave 
emergenza che attraversa il 
Paese e le Marche (tra tan
te questioni Benelli-Tanza-
rella, Sima-Maraldi. ecc.) 
quale altra alternativa è più 
forte dell'intesa e la solida
rietà tra i partiti democra
tici. per mobilitare tutte le 
energie sane della società 
marchigiana? 

In verità la politica delle 
intese può anche subire de
gli arresti, potrebbe essere 
anche battuta ma non per 
questo essa non è giusta. 
perciò non è superata, è in
vece appena iniziata. E nel
le Marche essa rimane la ri
sposta più giusta. 

Giacomo Mombello 

ANCONA — Un manifesto 
sui muri della città suona: 
« l'amministrazione comuna
le ha scoperto che ci sono 
bambini con più diritti di 
altri. I figli degli assessori 
comunisti possono accedere 
agli asili, mentre quelli del 
comuni cittadini debbono nt 
tendere la costituzione dei 
comitati di gestione, cioè 1 
comodi degli assessori », e 
via con insinuazioni del ti
po: « la giunta laico-mar
xista ha paura che qualche 
utente at tuale abbia il red
dito superiore a eh» è in 
lista di attesa?». 

Il manifesto — chi se lo 
sarebbe mai immaginato — 
è firmato dal comitato co
munale della DC. L'opera di 
falsificazione e di denigra
zione sta toccando vertici 
inimmaginabili. Per l'attac
co strumentale è buono or
mai tutto, anche il piagnu
colio sulla sorta dei bambi
ni, anconetani (e sotto sot
to si spera che qualche mani 
ma intenerita 'vo t i DC). 
L'altro giorno anche il co
mitato di gestione della se 
conda sezione dell'asilo ne-
dipuglia ha smentito indi
ret tamente la DC ed il so 
Ierte «Corriere Adriatico»: 
« Non risultuno esserci sta 
ti metodi clientelare in 
quanto le domande allo sca
dere dei termini erano in 
numero inferiore ai posti di
sponibili»: «non riteniamo 
di dover andare a rivedete 
tutte le ammissioni pcrclié 
questo metodo, mai adotta
to, in precedenza dimostre
rebbe una ingiustificata sfi
ducia nei confronti della at
tuale giunta ed andrebbe a 
discapito dei bambini giù 
iscritti ». 

Infine, si domanda il co
mitato di gestione (ed anche 
noi): perché gli interpellan
ti non si sono sentiti in do
vere. alla apertura del quar
to nido, di proporre metodi 
alternativi? 

Abbiamo voluto ripor
tare quasi integralmente i 
due documenti perché il let
tore abbia sott'occhio due 
visioni ben diverse (anche 
nello stile) e possa giudica
re. La giunta comunale ha 
moltiplicato le smentite, le 
precisazioni, ma nulla rie
sce a mitigare lo spirito bel
licoso della DC e dei suoi 
propagandisti. La polemica 

Forse con i falsi sugli asili 
la De cerca il voto delle mamme 
Lo scudocrociato ha affisso dei manifesti dove si accusa la giunta di aver privilegiato 
i figli degli assessori per le iscrizioni - Su 190 posti disponibili, 160 presenze 

serve a poco e poi quello 
delle accuse e delle contro-
accuse non è il metodo che 
preferiamo. 

Abbiamo studiato meglio, 
in questi giorni di acuta 
polemica, lo stato reale d-1 
servizio asilo-nido nella cit
tà e siamo giunti alla con
vinzione che forse è proprio 
il valore e l'efficienza di 
questo servizio a suscitare 1 
<> furori » dei detrattori del
la giunta tr iparti ta che go
verna Ancona. 

Ci sono cinque asili nido. 
di cui quattro nuovi, aperti 
negli ultimi mesi: un altro 
sarà presto realizzato. Que

ste s trut ture olirono coni 
pi estiva mente 190 pooti: le 
presenze ef Jet Uve di bamb: 
ni sono ICO. Ati Ancona n.i 
stono in media mille barn 
b.ni all 'anno e si e calcola 
io — per ecce.-i.-o --- che 
almeno 9<H) di essi dovrei) 
tiero poter accedere ad un 
asilo-nido. 

Sarebbe necessario, da un 
limito di vista educativo e 
sociale. Ovvero, se si guar
da all'asilo come al vecchio 
odioso «parcheggio» di 
bambini, i posti a t tuai ; sa
rebbero addirittura in ab
bondanza. Ma se ol contra
rio si vuol l'aie una polii, e a 

per l'infanzia che possa tin
si tale, allora il bisogno di 
servizio cresce evidentemen
te a dismisura. La giunta co
munale si è mossa con gra
dualità ed equilibrio per la
re questa politica, e sta lot
tando, insieme ai neo-eletti 
comitati di gestione, per 
battere « l'assenteismo » dei 
genitori (comunque la per
centuale di chi fa domanda 
e ix>i usufruisce saltuaria
mente del servizio è davve
ro irrilevante). 

Si intende utilizzare pie
namente. senza sprechi e di
sfunzioni. tut te le struttili*-1 

comunali. In questo sen.-o 

va anche la moditica a.la 
leirgc remoli ile che :n qiu-
Mi gioì ni !<• a.-.viiili!.'i' i.e. 
nidi s tanno valutando 

L'obiettivo della lotta allo 
spreco, del nuore crea , indie 
qualche contrasto con .o 
ste.-vno personale depi; a.-,!.: 
Le educatrici .-mio in t u f o 
4!i di cui .-oi sono bambina e 
Lavorano 37 ore alla setti
mana. Ciii asili sono orn i 
ni/.zati :n due turni teluse-
7.:i() alle i:W0: dalle l.'l Un 
alle lRHOi. L'attuale iap 
porto tra educatrici e b.nn 
bini è di uno a .-ei. calcola 
lo non sulla frequenza, m e 
sul'e iscrr/'.om. 

La novità più positiva ci 
pare l'impegno dei comitali 
ili gestione, che sono ehm 
man non semplicemente a 
predisporre la organizzazio 
ne migliore possibile dello 
usilo nido, ma soprat tut to a 
•crivere progressivamente li
ne sulla concezione assisten 
ziale del servizio. p*»r passare 
ad una attività di preva
lente educazione, di forma 
zione complessiva del bam
bino. Genitori, educa t r i c . 
personale medico, fino ad 
ora: pre.,to però i comitaM 
di gestione verranno apert. 
n tecnici, a chiunque .Ma 
interessato al piohlemu buru
bino. Anche il concetto di 
« utenza »> deve ampliarsi, a 
favore della partecipaz.one 
popolare 

Siamo andati a parlare 
con le educatrici, a vedere 
come sono questi asili. Ab 
hiamo voluto guardare con 
occhio critico, esaminare be 
ne s t i la ture , spazi e conci. 
7.;oni dei bambini Ci vor 
rebbero m ale-uni casi .Man 
/e più spaziose (per e.-eni 
pio alla Cosinosi, sarebb-
nello che tutti avessero la 
condizione ottimale dell'a.M 
lo de:i 'e\ ONMI. esposto iti 
!a luce, in una zona alia, 
lontana dalle macchine. M i 
dappertut to ci è sembrato <l 
notare pulizia, organiz/.a/io 
ne "d efficienza, anche se 
que.Ma vuol dire a volte per 
le ragazze qualche .-acritico 
In più. 

«Se avessimo un ix>' di 
tempo in più — ci hanno 
ei-tto le educatrici alla Co 
Miios - potremmo preparar 
ci meglio anche noi potrem 
ino studiare ì tant i prob'.e 
ni. umani, psicologie e 
scientifici che !a pedona 
lui/ubino ci pone ogni gioì 
no» S: rivendicano cor.-! 
professionali gestiti dalla He 
gione. ora c'è 'n progetto 
d' ut lizzare per la qual. 
fh-ax:one il sabato, ir.ornata 
più lib-Ta e tranquilla, per 
che i genitori che non l.i\o 
rano s tanno con i loro r 
gì:. « K ci devono stare con 
! bambini — dice una edu 
caince - Se fossimo noi 
l'unico riferimento per .! 
bambino, il nostro lavoro 
avrebbe già falli'o in p-;-
t e l i Z . l » 

Leila Marzo li 

j Un articolo 

: di Bellucci 

i i 

Disegni e plastici alla mostra del Comune sulla destinazione dell'ex panificio 

Io questa piazza la vorrei così... 
Può diventare un'area attrezzata per Ancona - Stimolato il giudizio dei cittadini sui 136 progetti elaborati da archi
tetti di tutt'Italia - Si chiama « concorso di idee » - Confronto con i quartieri della città - Colloquio con gli assessori 

ANCONA — Una piazza ieri, 
oggi, domani Prima occupata 
dai 'resti fatiscienti di un 
vecchio panificio militare, at
tualmente un semplice spazio 
al centro della città, dovrà 
ora divenire un'area attrez
zata per l'intera comunità 
cittadina. Un disegno atten
tamente preparato dall'am
ministrazione comunale anco
ne tana che per questa desti
nazione. alla ricerca dei pro
getti più interessanti, ha al
lestito un concorso di idee a 
livello nazionale. 

Dopo la prima fase di &31-
dio si è entrati nel secondo 
momento: è s ta ta inaugurata, 
infatti, nella sede dell'ex Li
ceo « Rinaldini » la mostra 
dei 136 progetti (un vero re
cord per un tipo di iniziativa 
del genere!) giunti da ogni 
parte d'Italia ed elaborati dai 
maggiori gruppi di architetti 
ed urbanisti. 

I locali ancora grezzi del 
palazzo ristrutturato ospitano 
sui due piani in un dedalo di 
pannelli i vari progetti. Un 
insieme di carte, fotografie. 

modellini, plastici, che testi
moniano concretamente del
l'opera e dell'impoegno dei 
ricercatori. Mille idee a con
fronto 

Ma non sarà la classica, un 
po' scontata mastra. Ad e&sa 
si collegnerà pei- scelta preci
sa della giunta comunale una 
parallela opera di capillare 
consultazione della collettivi
tà. Assemblee popolari nei 
quartieri, richieste di contri
buto esplicito ad una opera
zione che non vuole esssre 
«calata dall 'al to». Come dire 
che ad Ancona, inventare un 
nuovo volto della piazza non 
dovrà solo interessare gli 
« addett i ai lavori >>. 

E anche nelle prossime set
t imane (la mostra rimarrà a-
perta fino alla fine dell'anno) 
saranno fitte di appuntamen
ti non rituali: prima due 
incontri su temi specifici 
« committenza pubblica e 
concorsi di architettura, 136 
progetti per una piazza, le 
tendenze/) poi la chiusura del 
ciclo con un incontro t ra 
rappresentanti dei consigli di 

quartiere, sindacati, associa
zioni di categoria. 

Sara ni definitiva — e non 
per demagogia o vuoto popu
lismo — un diretto confronto 
le forse anche su alcuni temi 
uno scontro) — tra la cultu
ra degli specialisti (architetti 
e operatori delle art i visive) 
e quella del resto della città. 
Processo dialettico di cui sa
ranno diretti mediatori i cri
tici e gli studiosi. 

Gli altri visitatori della 
mostra potranno in maniera 
diretta esprimere la loro o-
pinione. Nell'atrio del palaz
zo. troveranno intat t i una 
« scheda di consultazione ». 
Una scelta diret tamente fina
lizzata all'esito del concorso 
«si e voluto unicamente — 
dice l'assessore ai lavori 
pubblci compagno Maurizio 
Piazzmi — fornire una occa
sione per registrare le rea
zioni a caldo dei cittadini ». 

Sono domande semplici ed 
immediate: « ritiene più op
portuno che la realizzazione 
delia piazza comporti una 
consistente ricostruzione di 

immobili da destinare alla 
collettività? » Oppure cquah 
proposte presenti ritiene più 
interessanti? ». 

Qualcuno si potrebbe a 
questo punto domandare se. 
visto lo scopo finale, tu t ta 
l'organizzazione dell'opera 
zione non sia un tantino 
sproporzionata. Ma le rispo
ste degli amministratori sono 
davvero convincenti. Dice an
cora Piazzini: ce Dalla mole 
del qualificato materiale ri 
cevuto — a parte gli esiti del 
concorso — avremo sicura
mente spunti ed elementi che 
potremo di volta in volta uti
lizzare in oltre situazioni ». 

E, in effetti, nei progetti 
sono contenute idee riguar
danti , ad esempio, la siste
mazione a verde o forme di 
arredo urbano che -potranno 
essere trasferiti con semplici 
aggiustamenti in qualsiasi 
al tra parte della cit tà. 

Ma certo non va mai persa 
di vista la felice intuizione 
degli amministratori ancone
tani . La loro e stata una 
tsceita netta, senza equivoci. 

la piazza (una area appetito
sa per i <( pescecani del ce 
mento »i, non doveva r i rn t ia 
re m nessuna operazione 
speculativa, ma venire con
segnata « viv.i » alla collett: 
vita. Poi tut to questo va 
messo m relazione con il se 
nerale intervento nel centro 
storico, seguito alle distruzio
ni provocate dal sisma del 
'72. Si può tranquillamente 
dire che si sta realmente im
postando una politica urba
nistica fondata IMI un recupe
ro qualitativo della città. 

« Una scelta — afierma 
l'assessore all'urbanistica, il 
socialista Giancarlo Mascino 
— che mette da parte i fred 
di muri e parametri stan-
dards. per creare s trut ture al 
totale servizio dell'uomo ». 

Certo non è una rassegna 
aa visitare in cinque minuti. 
Oltre ebe per la quanti tà del 
le cose esposte, la « lettura » 
non è sempre facile. Da una 
prima ricognizione comunque 
si possono individuare m'osso 
modo due filoni di intervento 
su cui L'I. urbanisti hanno la

vorato. Da una parte f'c eh: 
ha previsto per l'area una 
« archi tet tura del verde », con 
esclusione totale del cemento 
e del mattone, dall 'altra chi 
invece ha sfruttato i'occasio 
ne per ipotizzare la costru 
z.ione di edifici (pm o meno 
futuribili» per la diretta fin: 
zione della collettività. 

Alcune scoperte si possono 
fare subito: dal progetto che 
prevede la costruzione di una 
grassa « arena » al centro del 
l'area allo straordinario pro
getto che mette in relazione 
s t rut ture della piazza e fasi 
astronomiche del sole. Qua! 
< uno potrà anche trovare in 
alcuni degli studi presentati 
elementi di prete.-tuoMta o di 
gratuità. Ma t i pare che. a 
pai te l'eie ire-nto di pura r:-
cere» la cosa più importante 
rimane il fatto che dopo la 
partecipazione popolare e la 
d-fimtiva .-celta del progetto 
da par te della commissione, 
la piazza ex panificio sarà to
ri Ime-nte degli anconetani 

Marco Mazzanti 

Elezioni 
e giunta: 
non vince 
chi insulta 

di più 
ANCONA - C"é chi preferì-
rehlie che la scadenza delle 
elezioni amministrative coin
cidesse ad Ancona con una 
specie di gioco al massacro, 
dove vince chi insulta di più. 
1 comunisti a questo gioco 
non ci stanno, lo hanno detto 
chiaro e lo ripete in un arti
colo sul pei lodili) «foce di 
Ancona» il segretario comu
nale Iticcaulo Bellucci «Il 
giudizio e il conlronto anche 
aspro, h accettiamo, anche 
nientie come partito cerch" 
renio OMuntamen te im ter 
reno di convergenze e' di uni
ta Ma si e-eiciti pe-i favore, 
la ciit ica; si attacchi e ci si 
opponga Non .-a cerchi - -
|>erche su questo chiameremo 
i cittadini a daie un giudizio 
morale oltie che politico -
di confondere la critica ton 
la calunnia e con il tentativo 
di gettare tango in oimi caso 
e :\ ogni costo » 

Bellucci detini.-ce & forsen
nato e volgare, pretestuoso 
od infondato» l'attacco contro 
rammini.M razione; comunale a 
in pan.colare contro gli a-
smessoli comunisti «Non al 
liatt.i toi-.e - -i t hiede Bel 
luce: - anche qui i-ome nel 
paese, di aitaceli ' el.e patte eh 
chi M accome- che una pur 
bieve esp-'iie-n/u auinuui.ara
tiva ulne anni e invzo. con
tro trent 'anii! di 'je.Mione de 
del Comunei .-/a incidendo 
]M>siti\ aniente nella lealtà di 
Ancona, avviando a soluzione 
questioni i i iunw. inveì tendo 
tendenze al degiado e alla 
tram umazione . ocnlc della 
citta. Lambi'.iiuio di qualità il 
modo di animili..-t raila?» 

Non e trionfalismo conti
nua Bellucci cSiamo talmen 
te consapevoli delle difficolta 
che- ci s tanno davanti da aver 
mat iua to e non da oggi l-i 
i-onvinzione che non sia pò.-. 
sibile (K-r una .-ola forza o 
I>ei- un gruppo limitato di 
forze e di alleanze, ad alti e 
contrapposte. di . isolvere 
questioni di cosi grande por
tata. Da questi* convinzioni 
tacciamo discendere proposte 
politiche uni tane, anche per 
il dopo elezioni. 

C e però da chiedersi se e 
quale consapevolezza e senso 
di resixmsabihla vi siano in 
quei settori — dentici la De
mocrazia cristiana — che 
stanno facendo cibila calun
nia. del pesante e ìvisonall-
stico o t t a n o ai .-nuoli a.-.vs 
sori lo .V riunenti) puncipe 
della propria battaglia politi 
cu Siamo convinti che nella 
Democrazia cristiana anione 
tana passa lo .-te.-so di.-agio 
e'he noi prosiamo di frontr 
al livello basso di certe no 
sizioni. che e..-a è preoccu 
pata quanto noi che il Consi 
glio comun.ilr divenga non 
quella <<plaza de toro.,» che 
sedicenti rivoluzionari, qua 
lunquisli di complemento 
vanno urlando, facendo prò 
prie le peggiori tradizioni di 
gruppuscoli il cui scopo 
prmcipa!'" ed Ossessivo e 
quello d: gettare discredito 
sugli istituti democratici e Ir 
loro attività "• M veda da 
ultimo l'ignobile at< tcro 
contro I'd.-.-.es-.ore Lucantonli 
ma una sede di e onfu=a e 
paralizzante aiatr iba. anzich'1 

— come pure e, nonostante 
que.Mi fatti — il consesso noi 
quale vengono a.v-unti impor 
tanti e qualificati provvedi 
menti neM'in'ere.-v-e della coi 
lettivita». 

La DC gioca la carta dell'arroganza mentre il PSDI sta per entrare in giunta 

Fano: dietro gli attacchi «imbarazzati » 

L'assise degli iscritti socialdemocratici dovrà discutere la proposta del partito 

FANO — Gli attacchi si sono 
fatti martellanti. le pressioni 
sono crcsciutj' a dismisura. 
Tut to senza badare molto al
la coerenza, senza preoccu
parsi di mascherare l'arro
ganza, senza fare uno sforzo 
di argomentazione, e. soprat
tut to. mostrando una comple
ta insensibilità ai problemi 
veri, alle questioni che sol
tan to in un clima diverso, 
con l'impegno solidale di 
ciascuno, potrebbero essere 
affrontate con la necessaria 
efficacia. 

In questo clima, che si de
ve soprat tut to alla iniziativa 
della DC di Fano, l'assemblea 
degli scritti socialdemocratici 
alle sezioni far.es": è chiamata 
a ratificare gli orientamenti 
espressi dagli organismi diri
genti del parti to Essi, come 
è noto, si compendiano nella 
indicazione che il PSDI as
suma incarichi diretti nella 
amministrazione comunale di 
Fano insieme al PCI e al 
PSI . 

Il direttivo socialdemocra
tico aveva formulato una 
proposta più ampia sulla li
nea dell'atteggiamento mani
festato ripetutamente dalla 
Giunta di sinistra: cioè che il 
governo della città fosse 
rappresentativo di tut t i i 
gruppi democratici. Ma la 
reazione negativa dei due 
partiti interessati (DC e PRI) 
non si è fatta at tendere e 
le controproposte si sono ri
velate del tu t to impraticabili: 
cen t ros in is t ra «al ternat ivo» 
al PCI, ha risposto lo scu
docrociato; Giunta « laica » a 
tre, ha ribadito il FRI . 

Anche sulla base di queste 
posizioni, l'assemblea del 
PSDI si trova a dover deci
dere quale strada far prende
re al partito. Ma certo non 

dovrebbe essere difficile in
dividuare da quale parte .Ma 
la volontà di affrontare i 
problemi concreti della legge 
con il contributo più lanio 
delle forze del consiglio to 
munale. e da quale parte in
vece fi vogliono tenere saldi 
gli steccati della discrimina
zione e della contrapposizio
ne. 

Se è vero, come tutt i ri
conoscono. che la crisi è for
te, se è vero che essa non 
risparmia ìa comunità fanese. 
se è vero che esiste la possi
bilità di operare uniti per 
dare impulse all'azione co
munale. allora perchè non 
assumersi l'impegno di faro-
rarr assieme abbandonando 
preriudiz.al e calcoli di par
tito? 

L' una questione fonda
mentale. e che si pone per 
tu t te le forze politiche di Fa
no. Come è possibile, ad e-
sempio. non trovare un ac
cordo di col laboratone su un 
problema cosi decisivo por lo 
sviluppo della comunità come 

quello del piano degli mve 
.Munenti? E di fronte a que-
^ a e a tante altre q lestion: 
che l 'amministrazione oggi 
si trova a dovei risolvere. 
ciie senso ha giocare sulle 
distinzioni ideologiche o su 
insignificanti aggettivazioni 
che dovrebbe •< spiegare » e 
•i giustificare » un d.simpegno 
che sconfina nell'irresponsa-
biiita? 

Comprendiamo l'imbarazzo 
della DC di fronte alle posi
zioni assunte dai socialde
mocratici, che in pratica ac
centuano l'isolamento dello 
scudocrociato. Un po' meno 
di capisce l'arroganza con cui 
la DC di Fano~ tenta di ri
chiamare all'ordine < forse 
riell.i speranza di restaurare 
la vecchia a centralità » tole 
m.v.ca »> gli ex alleati. 

Il PRI di Fano, dal canto 
suo. con l'unico consigl.ere. si 
comporta da perfetto reegi-
coda. in chiave anticomuni
sta. dello scudocrociato. 

Ma qualcosa va det to anche 
su' comportamento della 
stampa locale, a II Resto del 

Carlino i> (è letteralmente ri
dotto al ruolo di cassa di 
risonanza degli umori della 
DC e del PRI. Tut to quanto 
e anticomunista, da qualsiasi 
parte provenga è verità da 
propagare con ogni mezzo. 
Quando una forza politica. 
come nel caso del PSDI. si 
pone in termin - dialettici e 
costruttivi, per capire, per 
aiutare a risohere ì pro
blemi e anche (perché non 
dirlo?) per contribuire a mi
gliorare l'azione amministra 
tiva della ziunta. allora que
sta forza diventa « morbida .>. 
Morb.da. s: vuole intendere, 
nei confronti delle mire ege
moniche d*: coir unisti. 

PCI e PSI hanno auspicato 
a.-^sieme che il PSDI porti il 
-uo contributo di impegno e 
di proposta nella giunta co
munale di Fano Crediamo 
che tale auspicio, nonostante 
il polverone di questi giorni. 
s:a condiviso da gran parte 
della cittadir.asnza. 
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